Roma, 24 marzo 2000

Cl RCOLARE N. 49/ 2000
OGGETTO.  AUTOTRASPORTO - ADR - CONSULENTE PER LA SICUREZZA - D.LGV. 4.2.2000
N.40 SU G U N 52 DEL 3.3.2000 - Cl RCOLARE M N. TRASPORTI PROT. N. 513/ 4915/ 10

Con il decreto indicato in oggetto & entrata in vigore la disciplina conunitaria
sul consul ente della sicurezza per i trasporti di nerci pericol ose.
In particolare entro il 16 giugno 2000 le inprese che effettuano trasporti ADR

dovranno nominare un consulente della sicurezza e devono darne conunicazi one
all"ufficio provinciale MCTC

Il consulente (che pud essere il titolare dell’inpresa, un dipendente, ovvero
una persona esterna) deve possedere un certificato professionale ottenuto previo
superanento di un esanme riguardante |le materie espressanente elencate ne

decreto in esane.

In fase di prinma applicazione della nuova disciplina i titolari e i dipendent

dell e inprese possono ottenere un certificato provvisorio che consente loro di
continuare | attivita nel rispetto delle nuove disposizioni. Il certificato
provvisorio va richiesto al Mnistero dei Trasporti tramte una dichiarazione
sostitutiva di atto notorio attestante che |'interessato ha di fatto svolto fino
ad oggi le funzioni ora assegnate al consulente. Il periodo transitorio
termnera il 17 settenbre 2001: da quella data i consulenti dovranno essere in
possesso di un certificato definitivo.

Il certificato professionale definitivo avra validita quingquennale e verra
rinnovato previo superanento di una prova di controllo. E stata inoltre
prevista la possibilita di conseguire un’abilitazione parziale, limtata a

trasporto di una classe ADR (ad es. esplosivi, prodotti petroliferi, ecc.).

Si fa osservare cone l|la responsabilita sull’osservanza delle norne ADR resta
comunque ferma in capo al rappresentante legale dell’inpresa. Conpito de

consulente & quello di redigere una relazione annuale sulle prassi adottate
dall’inpresa in nerito ai trasporti di nerci pericolose, indicando eventuali
nodi fi che procedurali da adottare per assicurare |’ osservanza delle norne e |lo
svolginento dell’attivita in condizioni ottimali di sicurezza. Qualora si
verifichi un incidente che rechi pregiudizio a persone, ai beni o all’anbiente
il consulente dovra redigere una relazione d incidente. Le relazioni annuali

dovranno essere conservate dall’inpresa per il periodo di cinque anni; le
relazioni d incidente dovranno essere trasnesse al Mnistero dei Trasporti.
Riguardo alle violazioni, il decreto in esame ha previsto in capo a
rappresentante legale dell’inpresa |le sanzioni per |la nancata nonmina de
consulente (da 3 a 18 mnmilioni di lire), per la mancata conunicazione della
nom na al Mnistero dei Trasporti e per |a mancata conservazione delle rel azion
annuali (da 1 a 6 mlioni di lire). In capo al consulente sono state previste
sanzioni in caso di mancata redazi one della relazione annuale e della rel azi one
dincidente (da 2 a 12 mlioni di lire) e per mancata trasmn ssione delle
relazioni (da 1 a 6 mlioni di lire). La vigilanza sull’osservanza delle nuove

di sposizioni e stata affidata agli uffici provinciali MCTC, |e sanzioni verranno
irrogate dal prefetto.
Con la circolare indicata in oggetto il Mnistero dei Trasporti ha illustrato le
nodalita per la richiesta del certificato provvisorio e per la conunicazione
del I a nom na del consul ente.
Si fa presente che sono esentate dalla nuova disciplina le inprese che
effettuano trasporti di nerci pericolose in quantitativi limtati (inferiori ai
limti definiti dai marginali 10010 e 10011 dell’ accordo ADR), ovvero in naniera
occasionale ed esclusivanente in anbito nazionale. La nateria delle esenzioni
verra piu dettagliatanente definita con un successivo decreto mnisteriale.
Per riferimenti confronta circ.re conf.le n.146/99

FI NE TESTO Cl RCOLARE CONFETRA



G U N 52 DEL 3.3.2000 (fonte Curitel)

DECRETO LEQ SLATI VO 4 febbrai o 2000, n. 40
Attuazione della direttiva 96/35/CE relativa alla designazione e alla
qual i ficazi one professionale dei consulenti per la sicurezza dei trasporti su
strada, per ferrovia o per via navigabile di merci pericol ose.
Art. 1.

Def i ni zi oni

1. Al fini del presente decreto si intende per

a) "inpresa": una o piu persone fisiche, una persona giuridica con o senza
fini di lucro, una associ azione senza personalita' giuridica con o senza fini di
lucro, che effettuano il trasporto, il carico o lo scarico di nerci pericol ose;

b) "capo dell'inpresa": il titolare od il |egale rappresentante dell'inpresa,

c) "consulente per la sicurezza dei trasporti di nerci pericolose", in appresso
denonmi nato "consulente": ogni persona designata dal capo dell'inpresa per
svolgere i conpiti ed esercitare le funzioni definite all'articolo 4 ed in
possesso del certificato di cui all'articolo 5;

d) "merci pericolose": le nerci definite cone tali nell'allegato A al decreto

del Mnistro dei trasporti e della navigazione 4 settenmbre 1996 e successivi
aggi ornanmenti, per i trasporti su strada, e nell'allegato al decreto |egislativo
13 gennaio 1999, n. 41, e successivi aggiornanmenti, per i trasporti per
ferrovia.
Art. 2.

Canpo di applicazi one

1. Salvo quanto previsto al comma 2, |e disposizioni del presente decreto si
applicano alle inprese che effettuano operazioni di trasporto di nmerci
pericolose su strada, per ferrovia o per via navigabile interna, oppure
operazioni di carico e scarico connesse a tali trasporti.

2. Le disposizioni del presente decreto non si applicano:

a) alle attivita di cui al conma 1 effettuate con nmezzi di trasporto di
proprieta’ delle Forze arnate o delle Forze di polizia ovvero con nezzi di
trasporto inpiegati sotto la responsabilita’ delle stesse;

b) alle attivita' di cui al comm 1 effettuate per vie navigabili interne
nazionali non collegate alle vie navigabili interne degli altri Stati
del I'' Uni one europea.

Art. 3.

obl i ghi del capo dell'inpresa

1. A fine di garantire un'efficace prevenzione dei rischi inerenti le
operazioni di cui all'articolo 2, comm 1, il capo dell'inpresa nomna, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, uno o piu'
consulenti in possesso del certificato di fornazione professionale di cui al
presente decreto.

2. Puo' essere consulente |lo stesso capo dell'inpresa ovvero un dipendente
dell'inpresa ovvero una persona esterna a quest'ultinma. Le funzioni de
consul ente, adattate all'attivita' dell'inpresa, sono definite all'articolo 4.

3. Il capo dell'inpresa conunica all'ufficio provinciale della notorizzazi one
civile e dei trasporti in concessione conpetente per territorio la nomna del o
dei propri consulenti, indicandone | e conplete generalita'

4. Il capo dell'inpresa conserva la relazione di cui all'articolo 4, comum 1,

per cinque anni e, su richiesta, la nette a disposizione dell'ufficio di cui a
comma 3.

5. La responsabilita' sull'osservanza, da parte dell'inpresa, delle nornme in
materia di trasporto di nmerci pericolose e del loro carico e scarico e del capo
del I" i npresa stessa

6. Sono esentate dall'obbligo di nomi nare il consul ente:

a) le inprese esercenti le attivita" di cui all'articolo 2, comm 1,
riguardanti trasporti su strada di quantitativi limtati, per ogni unita di
trasporto, al di sotto dei limti definiti dai marginali 10010 e 10011

dell'allegato B al decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione 4
settenbre 1996 e successivi aggi ornamenti;

b) le inprese esercenti le attivita' di cui al comma 1 definite dal Mnistro
dei trasporti e della navigazione, con decreto da adottarsi entro novanta giorn



dalla data di entrata in vigore del presente decreto, quando i trasporti di
nmerci pericolose, o le operazioni di carico o scarico ad essi connesse, non
siano effettuati a titolo di attivita' principale od accessoria dell'inpresa, nma
vengano effettuati occasionalnmente, in anbito esclusivanente nazionale e le
nmerci trattate presentino un grado di pericolosita" o di inquinamento m ninmn.
Art. 4.

obl i ghi del consul ente

1. 11 consulente, in seguito alla verifica delle prassi e delle procedure
indicate nell'allegato |, redige una relazione nella quale, per ciascuna
operazione relativa all'attivita' dell'inpresa, indica le eventuali nodifiche
procedurali ovvero strutturali necessarie per |'osservanza delle norme in
materia di trasporto, di carico e scarico di nerci pericolose nonche' per lo
svol ginmento dell'attivita' dell'inpresa in condizioni ottimali di sicurezza.

2. 1l consulente redige la relazione di cui al conma 1 annual nente e ogni

qual volta intervengano eventi nodificativi delle prassi e delle procedure poste
alla base della relazione stessa ovvero delle norne in materia di trasporto
carico e scarico di merci pericol ose

3. Il consulente consegna la relazione di cui al conma 1 al capo dell'inpresa.
4. Quando nel corso di un trasporto ovvero di una operazione di carico o
scarico si sia verificato un incidente che abbia recato pregiudizio alle

persone, ai beni o all'anbiente, il consulente, dopo aver raccolto tutte le
i nformazoni utili, provvede alla redazione di una relazione d'incidente.
5. La relazione di cui al comma 4 e' trasmessa al capo dell'inpresa e, per i

tramte degli uffici provinciali della notorizzazione civile e dei trasporti in
concessione, al Mnistero dei trasporti e della navigazione - Dipartinmento dei
trasporti terrestri

Art. 5.

Qual i ficazi one dei consul enti

1. Il consulente deve avere una conoscenza sufficiente dei rischi inerenti i
trasporto e le operazioni di carico e scarico di mnerci pericolose e delle
di sposizioni normative vigenti in materia, nonche' dei conpiti definiti
nell"allegato |, e deve possedere un certificato di fornazione professionale
rilasciato dal Mnistero dei trasporti e della navigazione - Dipartinmento dei

trasporti terrestri, a seguito del superamento di un apposito esane.

2. L'esanme di cui al conma 1 deve riguardare le materie di cui all'allegato Il
ovvero, qualora il candidato intenda conseguire il certificato di formazione
professionale limtatanente a deternminati tipi di merci pericolose o a
determinate nodalita' di trasporto, solo le materie di cui alle seguenti classi
di merci

a) classe 1 (esplosivi);

b) classe 2 (gas);

c) classe 7 (materie radioattive);

d) classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9 (solidi e liquidi);

e) numeri UN 1202, 1203, 1223 (prodotti petroliferi).

3. Il certificato di formazione professionale e confornme al nodello di cui
all"allegato Il e deve indicare chiaranente la tipologia di merci pericolose e
le nodalita' di trasporto per le quali e stato rilasciato.

4. 1l certificato di cui al comma 3 e valido per un periodo di cinque anni ed
e' rinnovato periodi camente ogni cinque anni se il titolare, nel corso dell'anno
i medi at amente precedente il termine di ciascun quingquennio, ha superato una
prova di controllo volta ad accertare sia il permanere delle conoscenze di cui

ai conmi 1 e 2, sia |'acquisizione della conoscenza delle eventuali nodifiche ed
i ntegrazioni intervenute in materia.

5. Il Mnistro dei trasporti e della navigazione, con decreto, da adottarsi in
sede di prima attuazione entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, individua il numero e |la conposizione delle conm ssioni di
esane, nonche' i requisiti e le nodalita" di nomina dei relativi conponenti
Limtatanente alle nodalita' di svolginento dell'esame di cui al comma 1 si
applicano, ove conpatibili, le disposizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 9 naggi o 1994, n. 487, e successive nodificazioni

6. Le spese per l|la partecipazione agli esanm di cui al comma 1 e alla prova di
controllo di cui al comm 4, quelle relative al rilascio ed al rinnovo dei
certificati di formazione professionale, nonche' quelle per il funzionanento



dell e commissioni esaminatrici e le indennita' da corrispondere ai conponent
del I e comm ssioni nedesine sono a carico dei candidati. Le somre relative sono
versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate, con decreto
del Mnistro del tesoro, del bilancio e della programmazi one econonica, ad
apposita unita' previsionale del Mnistero dei trasporti e della navigazione.

7. Con decreto del Mnistro dei trasporti e della navigazione, di concerto con
il Mnistro del tesoro, del bilancio e della progranmazione econonica, da
adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono deternminati gli inporti dei diritti da versare ai sensi del conma
6 e le relative nodalita' di versamento; per |a deterninazione della misura de
conpensi a favore dei conponenti delle commissioni si applicano |e disposizion
del decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri in data 23 marzo 1995
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995.

8. Il certificato di fornmazione professionale rilasciato dall'autorita
conmpetente di uno Stato menbro dell'Uni one europea confornenente all'allegato

Il e valido per |'esercizio dell'"attivita' di consulente in Italia.
Art. 6.
Sanzi on
1. Il capo dell'inpresa che viola |le disposizioni di cui all'articolo 3, conma

1, e punito con la sanzione anm nistrativa pecuniaria da lire trenmilioni alire
di ciottomlioni

2. Il capo dell'"inpresa che viola le disposizioni di cui all'articolo 3, conmi
3 e 4, e punito con la sanzione anministrativa pecuniaria da lire unnilione a
lire seimlioni

3. Il consulente che viola |e disposizioni di cui all'articolo 4, commi 1, 2 e
4, e punito con la sanzione anministrativa pecuniaria da lire due mlioni a
lire dodicimlioni

4. 11 consulente che viola |le disposizioni di cui all'articolo 4, commi 3 e 5,
e’ punito con la sanzione anministrativa pecuniaria da lire unnmlione a lire
seimlioni.

5. La vigilanza sull'osservanza delle disposizioni del presente decreto e'
affidata agli uffici provinciali della notorizzazione civile e dei trasporti in
concessi one.

6. Le sanzioni di cui ai comm 1, 2, 3, e 4, sono irrogate dal prefetto.

Art. 7.

Di sposi zioni transitorie e final

1. | titolari o dipendenti di inprese con sede sul territorio nazionale i qual
attestino, con dichiarazione sostitutiva di atto notorio, di aver di fatto
assolto, nel periodo antecedente alla data di entrata in vigore del presente

decreto, alla funzione equivalente a quella prevista per il consul ente, possono
richiedere al Mnistero dei trasporti e della navigazione il rilascio di un
certificato provvisorio che consentira' di continuare ad assolvere |la funzione
di consulente esclusivamente presso |'inpresa di cui essi sono titolari o
di pendenti .

2. | titolari del certificato provvisorio, entro diciotto nesi dalla data d

entrata in vigore del presente decreto, devono/ conseguire il certificato di

formazi one professionale di cui all"articolo 5 presentando la relativa donmanda
con le nodalita' ed entro i termini fissati ai sensi del comm 5 dello stesso
articolo.

3. Restano ferme |le disposizioni vigenti in materia di sicurezza e di salute
dei lavoratori durante il lavoro

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto

obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi' 4 febbraio 2000

Cl AVP

D Alema, Presidente del Consiglio dei Mnistri

Toia, Mnistro per le politiche conunitarie

Bersani, Mnistro dei trasporti e della navigazi one

Dini, Mnistro degli affari esteri

Bi anco, Mnistro dell'interno

Diliberto, Mnistro della giustizia

Amato, Mnistro del tesoro, del bilancio e della programazi one econonica



Visto, il Quardasigilli: Dliberto
Al'l egato |

ELENCO DELLE MANSI ONI DEL CONSULENTE DI CUl ALL' ARTI COLO 5, COWA 1

I compiti del consulente conprendono in particolare |'esane delle seguenti
prassi e procedure relative alle attivita' dell'inpresa riguardanti il trasporto
di nmerci pericolose e | e operazioni di carico e scarico di tali mnerci

le procedure volte a far rispettare le norne in materia di identificazione
dell e nerci pericol ose trasportate;

le prassi dell'inpresa per quanto concerne |a considerazione, all'atto
del | "acquisto dei nezzi di trasporto, di qual siasi particolare esigenza relativa
alle merci pericol ose trasportate;

le procedure di verifica del nateriale utilizzato per il trasporto di nmerc
pericol ose o per |le operazioni di carico o scarico;

il possesso, da parte del personale interessato dell'inpresa, di un'adeguata
formazione nei rispettivi fascicoli personali;

| " applicazione di procedure d'urgenza adeguate agli eventuali incidenti o
eventi inprevisti che possano pregiudicare la sicurezza durante il trasporto d
nmerci pericolose o |le operazioni di carico o scarico;

il ricorso ad analisi e, se necessario, la redazione di relazioni sugl

incidenti, gli eventi inprevisti o le infrazioni gravi constatate nel corso del
trasporto delle nerci pericolose o durante | e operazioni di carico o scarico;

| "attuazione di misure appropriate per evitare la ripetizione di incidenti,
eventi inprevisti o infrazioni gravi;

| a considerazione delle disposizioni legislative e delle particolari esigenze
relative al trasporto di nmerci pericolose, per quanto concerne la scelta e
["utilizzo di subfornitori o altri interessati;

la verifica che il personale incaricato del trasporto di nmerci pericolose
oppure del carico o dello scarico di tali merci disponga delle procedure di
esecuzione e di istruzioni dettagliate;

| "avvio di azioni di sensibilizzazione ai rischi connessi al trasporto di nerc
pericolose o al carico o scarico di tali nerci

|"istituzione di procedure di verifica volte a garantire la presenza, a bordo
dei nmezzi di trasporto, dei docunmenti e delle attrezzature di sicurezza che
devono acconpagnare il trasporto e la loro conformita' alle normative

|"istituzione di procedure di verifica dell'osservanza delle norne relative
all e operazioni di carico e scarico.

Al legato I

ELENCO DELLE MATERIE DI CU ALL' ARTI COLO 5, COMA 2

Le conoscenze da verificare ai fini del rilascio del certificato devono vertere
al mreno sulle seguenti naterie:

I. Le misure generali di prevenzione e di sicurezza, quali:

conoscenza dei tipi di conseguenze che possono essere provocate da un incidente
che coi nvol ge nerci pericol ose

conoscenza delle principali cause di incidenti.

Il. Le disposizioni relative al nodo di trasporto utilizzato dalla |egislazione
nazi onal e, dalle norne conunitarie, dalle convenzioni e dagli accordi
internazionali, in particolare per quanto riguarda

1) la classificazione delle nmerci pericol ose:

procedura di classificazione delle soluzioni e delle niscele;

struttura dell'enunerazione delle naterie;

classi di merci pericolose e principi di classificazione;

natura delle materie e degli oggetti pericolosi trasportati;

proprieta' fisico-chimnmche e tossicol ogiche;

2) le condizioni generali di inballaggio, conprese le cisterne e i contenitori

tipi di inballaggi nonche' codificazione e narcatura;

requisiti relativi agli inballaggi e prescrizioni riguardanti |e prove sugl
i mbal | aggi
stato dell'inballaggio e controllo periodico;

3) leiscrizioni e le etichette di pericolo:
iscrizione sulle etichette di pericolo;



apposi zi one e elimnazione delle etichette di pericolo;

segnal etica e etichettatura

4) le indicazioni che devono figurare nei docunenti di trasporto:

i nformazi oni contenute nei docunenti di trasporto;

di chi arazione di confornita del nmittente;

5) il nodo di invio, le restrizioni di spedizione:

carico conpl eto;

trasporto alla rinfusa;

trasporto in grandi recipienti per carichi sfusi

trasporto in contenitori

trasporto in cisterne fisse o anovibili;

6) il trasporto di persone;

7) i divieti e le precauzioni relativi al carico in conune;

8) la separazione dei materiali;

9) le limtazioni dei quantitativi trasportati ed i quantitativi esentati;
10) il naneggio e |a sistemazi one del carico:

carico e scarico (tasso di rienpinento);

si stenmazi one e separazi one;

11) la pulizia e/o il degassamento prima del carico e dopo |o scarico;
12) |'equi paggi o: formazi one professionale;

13) i docunenti di bordo:

docunenti di trasporto

consegne scritte;

certificato di autorizzazione del veicolo;

certificato di formazione per i conducenti di veicoli

attestato di formazione per |a navigazione interna;

copi a di qual siasi deroga

altri docunenti

14) le consegne di sicurezza: applicazione delle istruzioni e attrezzatura per
| a protezione del guidatore;

15) gli obblighi di sorveglianza: sosta e parcheggi o;

16) le norme e le restrizioni esistenti in materia di circolazione o di
navi gazi one;

17) gli scarichi operativi o accidentali di sostanze inquinanti;

18) i requisiti relativi al materiale di trasporto.

Allegato 111

MODELLO DI CERTI FI CATO DI CU ALL' ARTI COLO 5, COWA 3
COMUNI TA' EUROPEA REPUBBLI CA | TALI ANA
CERTI FI CATO CE DI FORVAZI ONE PER | CONSULENTI PER LA SI CUREZZA DElI TRASPCORTI D
MERCI PERI COLCSE (Direttiva 96/ 35/ CE)
Certificaton. ..............
Segno distintivo dello Stato nmenbro che rilascia il certificato:
(St ema)
COgNOIM . o
Nome compl et 0: ...
Luogo e data di nascita: .......... ... . .0
Nazional ita @ ... ..
Firma del Titolare: ........ . . . .. i,
Valido fino al ......... per le inprese di trasporto di nmerci pericolose,
nonche' per le inprese che effettuano operazioni di carico o scarico connesse a
tale trasporto
() Su strada, validita' circoscritta alle merci
() Per ferrovia, validita' circoscritta alle nerci
() Per via navigabile, validita' circoscritta alle nerci
Ril asciato da: M N STERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVI GAZI ONE
D partimento Trasporti Terrestri
Data: ..................
I 2>
Ri nnovato fino al: .............



G U N. 67 DEL 21.3.2000 (fonte Guritel)

M NI STERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVI GAZI ONE
Cl RCOLARE 6 marzo 2000, n. 9

Decreto legislativo 4 febbrai o 2000, n. 40, attuazione della direttiva 96/ 35/ CE,
consulenti per la sicurezza dei trasporti di nerci pericolose. Mdalita di
rilascio del certificato provvisorio. Mddalita" per |la dichiarazione del
consul ente. Obblighi del consul ente.
0. Introduzi one.

Il decreto legislativo 4 febbraio 2000, n. 40 (pubblicato nella Gazzetta
Uficiale n. 52 del 3 marzo 2000), che ha recepito nel diritto interno la

direttiva 96/35/CE, riguardante |'istituzione dei consulenti per trasporti di
nerci pericolose su strada e per ferrovia, ha stabilito alcune inconbenze a
carico dell' Anministrazione. Per attuare tali inconmbenze si rende necessario

emanare al cune nornme procedurali applicative, che sono |o scopo della presente
circol are.

1. Rilascio del certificato provvisorio di consul ente.

1. 0. Introduzione.

Il decreto legislativo in oggetto, all'art. 7 (disposizioni transitorie e
finali) prevede il rilascio di un certificato "provvisorio" per titolari o
di pendenti di inprese con sede sul territorio nazionale, che dinostrino,
medi ante di chi arazione sostitutiva di atto notorio, di avere di fatto assolto,
nel periodo antecedente all'entrata in vigore del suddetto decreto, alla
funzione di consulente. E evidente, visto |'art. 1, comma 1, sub-b), del
decreto legislativo, che il certificato provvisorio possa essere richiesto anche
dal legale rappresentante dell'inpresa. | titolari di certificato provvisorio
dovranno presentare |a domanda per sostenere |'esane ai fini del conseguente
rilascio del certificato definitivo, secondo nodalita' ed entro il termine, che
verranno stabiliti con i decreti attuativi previsti dall'art. 5 comma 5, de
decreto | egislativo.

1.1. Donmanda di rilascio.
Chi unque - purche' titolare o dipendente di inpresa di cui all'art. 1, comm

la), del decreto legislativo - intenda avvalersi di tale disposizione, potra
rivolgere istanza all'ufficio provinciale della notorizzazione civile e
trasporti in concessione della provincia in cui ha sede |'inpresa, per il

rilascio del certificato previsto dal citato art. 7 del decreto legislativo
subordi nat amente alla presentazi one della seguente docunent azi one:

a) dichiarazione sostitutiva di certificazione, conforme al fac-sinmle di cui
all'allegato 1 di questa circol are.

La suddetta dichiarazione, da allegare alla richiesta, va intesa cone

di chi arazione sostitutiva di certificazione resa ai sensi dell'art. 2 della
Il egge n. 15 del 1968 come integrato e nodificato dall'art. 3, comm 10, della
I egge n. 127 del 1997 e dell'art. 1, comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica n. 403/1998.
Nel I a domanda dovra' inoltre essere precisata la nodalita', o le nodalita', per
cui il certificato viene richiesto (su strada, per ferrovia, od entranbe). Essa
dovra' in particolare contenere in maniera dettagliata i seguenti dati ed
i nf ormazi oni :

dati anagrafici;

residenza - domicilio;

titolo di studio posseduto (esclusivanente per fini statistici);

i ndi cazione della inpresa, presso cui il candidato ha svolto |le sue nmansioni,
in analogia a quelle previste dall"art. 4 del decreto |legislativo, precisando
inoltre la sede e |'"attivita' dell'inpresa stessa;

data di inizio rapporto;

tipo di rapporto con |'inpresa (titolare, |egale rappresentante, o di pendente);

tipologia delle nmaterie pericolose trasportate, caricate o0 scaricate
dall'inpresa (classi, ordinali) e nodalita' di trasporto utilizzate (stradale

ferroviaria);

b) versamenti di L. 10.000 su c/c 90001 e di L. 40.000 su c/c 4028, per
| "assolvinmento delle inposte di bollo, (tariffa 1.7 della tabella allegata alla
| egge n. 870/ 1986 e successive nodificazioni ed aggiornamenti); potranno essere
utilizzati i bollettini prestanpati reperibili presso gli uffici provincial
stessi.

1.2. Rilascio del certificato provvisorio.



L'ufficio provinciale cui viene rivolta |'istanza, esaninata |a docunentazi one

di cui al precedente punto 1.1., rilascia al richiedente il certificato
provvisorio, secondo il fac-simile di cui all'allegato 2.

Il certificato in questione dovra essere conpletato, oltre che con le
generalita' della persona che ne ha fatto richiesta, con il nunmero di marca
operativa, da indicare alla voce "certificato n. ..... "; la validita' e

i nprorogabilnente limtata a diciotto mesi dall'entrata in vigore del decreto
| egislativo, ossia il 17 settenbre 2001

Le nodalita' di trasporto (su strada, o per ferrovia) per cui viene rilasciato
il certificato, dovranno essere espressanente indicate nella, o nelle caselle,

interessate. Dovra' percio' essere indicato "SI" per la npodalita', o le
nmodalita', per le quali viene rilasciato il certificato; ovvero "NOJO', in caso
contrario.

Infine il certificato dovra' essere conpletato con la data, la firma de
direttore o di chi ne fa le veci, il tinbro tondo d ufficio e quello
del |l " assol vinento dell'inposta di bollo in naniera virtuale.

Il certificato dovra' essere redatto in due copie: la prim verra consegnata
al richiedente, la seconda restera' agli atti dell"ufficio.
2. Mdalita" per |'effettuazione della conunicazione del consulente da parte
dell e inprese
2.0. Introduzione.

Come stabilito al comm 3 dell'art. 3 del decreto legislativo in oggetto, le

i nprese che effettuano il trasporto, il carico o lo scarico di nerci pericol ose
debbono comunicare all'ufficio provinciale della notorizzazione civile della
provincia, in cui ha sede |'inpresa stessa, il nomnativo del proprio
consul ente, o dei propri consulenti, indicandone | e conplete generalita'
2. 1. Comuni cazi one del consul ente.

Per ottenmperare a tale inconmbenza, il capo dell'inpresa dovra' presentare
all"ufficio provinciale della notorizzazione civile e trasporti in concessione
nella cui provincia ha sede |'inpresa stessa, una conuni cazione conforme allo

schena di cui all'allegato 3.

Al l a conuni cazi one dovra' essere allegata |la copia del certificato (provvisorio
o definitivo) di formazione del consulente; si rammenta che, cone stabilito da
comna 8 dell'art. 5 del decreto legislativo, i certificati rilasciati da un
altro Paese conunitario sono riconosciuti a tutti gli effetti senza alcuna
formalita' aggiuntiva

La conuni cazi one da presentare all'ufficio provinciale MC T.C. dovra essere
redatta in due copie.

Nel caso la comunicazione venga spedita per posta raccomandata, il capo
dell'inpresa deve conservare ai propri atti la seconda copia della
conmuni cazione, unitanente alla ricevuta dell'ufficio postale.

Nel caso invece che la dichiarazione venga presentata a nano, una copia
restera' agli atti dell'ufficio provinciale ricevente, nentre |'altra verra'
restituita all'interessato, dopo che ['ufficio provinciale vi avra' apposto una
attestazione di ricevuta del seguente tenore:

"Presentata all'ufficio provinciale della

nmotori zzazione civile e trasporti

in concessione di .......... .. ... .. . .. ...,

indata ....... .. ... ..
Il funzionario ricevente

2.2. Caso di inprese con piu' sedi

Qualora |'"inpresa abbia la sede legale distinta dalla sede operativa e questa
si trovi in altra provincia, la conunicazione dovra' essere presentata
all"ufficio provinciale nella cui circoscrizione si trova | a sede operativa.

Qualora |'inmpresa disponga di piu sedi operative, il capo dell'inpresa dovra'

esibire o trasnettere una comruni cazi one per ciascuna sede operativa (anche se
ubicate nella stessa provincia) all'ufficio provinciale MC T.C. conpetente per
territorio; il consulente potra' anche essere il nedesinmo per tutte le sedi
operative.
3. (Cbblighi del consulente.
3.0. Introduzione.

G i obblighi del consulente sono sanciti dall'art. 4 del decreto |egislativo.
3.1. oblighi derivanti da attivita' ordinaria.

Gi obblighi derivanti dall'attivita" ordinaria del consulente sono indicati a
commi 1, 2 e 3 dell"art. 4 del decreto |egislativo.



Il consulente e tenuto a redigere la relazione, di cui al conma 1 dell'art. 4,
ed a consegnarla al capo dell'inpresa "annual nente"; si precisa che tale termne
deve essere inteso cone "anno solare", quindi le relazioni - senpre che non
i ntervengano eventi nodificativi delle prassi e delle procedure poste alla base
della relazione stessa, ovvero delle nornme in materia di trasporto, carico o
scarico delle nerci pericolose (comma 2, art. 4 del decreto legislativo) -

dovranno essere consegnate entro il 31 dicenbre di ogni anno.
Si  precisa inoltre che eventi nodificativi delle prassi dell'inpresa
ef fettuati in attuazione delle proposte contenute nella relazione de

consul ente, non sono da ritenersi attinenti a quanto previsto al coma 2, art. 4
del decreto legislativo, e quindi non costituiscono notivo per |a redazione di
rel azi oni aggi untive infrannuali

Si precisa infine che, nel caso la funzione di consulente sia assolta dallo
stesso capo dell'inpresa, la relazione dovra essere egual nente redatta, anche
se diretta alla nmedesi na persona che |'ha predisposta.

3.2. oblighi derivanti da attivita' straordinaria.

Gi obblighi relativi al presente paragrafo ricorrono nell'eventualita' che,

durante |'attivita dell'inpresa e relativamente alle operazioni di trasporto
carico o scarico, si verifichi un incidente.

In tale eventualita' il consulente, ai sensi del comma 4 dell'art. 4 del
decreto legislativo, e tenuto a redigere una relazione di incidente, dopo aver
raccolto tutte le informazioni utili, nella quale dovra' analizzare |e cause che
hanno provocato |'incidente ed avanzare proposte con |lo scopo di prevenire
incidenti simlari.

La definizione di "incidente" sara' contenuta nel decreto attuativo de

M nistro dei trasporti e della navigazione da enmanarsi in ottenperanza dell'art.
5, comma 5 del decreto |egislativo.

La relazione di incidente e trasnessa, ai sensi del-l"art. 4, comma 5, del
decreto legislativo, al <capo dell'inpresa e, per il tranmite degli uffici
provinciali della MCT.C., anche al Dipartimento trasporti terrestri de
M nistero dei trasporti e della navigazione; gli stessi uffici provinciali
M C. T.C. ne terranno copia nel fascicolo dell'inpresa.

Il capo dipartinmento dei trasporti terrestri
Fabretti Longo

Allegato 1

DI CHI ARAZI ONE SOSTI TUTI VA DI CERTI FI CAZI ONE RESA Al SENSI DELL' ART. 2 DELLA
LEGGE N. 15 DEL 1968 COVE | NTEGRATO E MODI FI CATO DALL' ART. 3, COWA 10 DELLA
LEGGE N. 127/1997 E DALL'ART. 1, COWA 2 DEL D.P.R N. 403/1998.

Fac-simle della dichiarazione per il rilascio del certificato provvisorio di
cui all'art. 7, comma 1 del D.Lgs. 4 marzo 2000, n. 40

Il sottoscritto ............. cnato a ...
0 residente in ........... via ... ;
titolo di studio: ............. ; (da indicare esclusivamente per fini
statistici) consapevole delle responsabilita’ penal i ed anministrative

conseguenti alle false dichiarazioni (art. 26, legge n. 15/1968 ed art. 11,
comma 3, decreto del Presidente della Repubblica n. 403/1998), dichiara sotto la
propria responsabilita’ di avere di fatto assolto, nel periodo antecedente
all'entrata in vigore del D.Lgs., ad una funzione equivalente a quella prevista

per il consulente di cui al medesino  D. Lgs., presso |la seguente
inmpresa. ................. (1), con sede ........ (2), inqualita" di ........ (3)
dal ............ (4); precisa inoltre che la suddetta inpresa svolge |'attivita
di ..o (5), che conporta ........ (6) delle seguenti
classi o tipi di nerci pericolose: (7) interessando la nodalita' di trasporto
............... (8).

Data .......... ... ..

Firma ......... ... ........ (9)

(1) Indicare la ragione sociale conpleta dell'inpresa

(2) Indicare la sede dell'inpresa, tenendo conto, se ricorre il caso, di quanto
precisato al punto 2.2. del testo della circolare.

(3) Precisare se "titolare", "legal e rappresentante” o "di pendente"

(4) Precisare la data di inizio del rapporto di cui al punto precedente.
(5) Precisare |'attivita' dell'inpresa



(6) Indicare: "il trasporto" e/o "il carico" e/o "lo scarico" (delle nerci
peri col ose successivanente indicate).

(7) Indicare uno o piu" gruppi di classi o tipi di nerci pericolose, tra i
seguenti :

a) classe 1, esplosivi;

b) classe 2, gas;

c) classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9;

d) classe 7, nmaterie radioattive

e) prodotti petroliferi, nuneri ONU. UN 1202, UN 1203, UN 1223.

(8) Indicare se stradale, ferroviaria, od entranbe.

(9) Per |'autentica della firm e sufficiente allegare la fotocopia di un
docunento di identita'

Al'l egato 2
M NI STERO DEI TRASPORTI E DELLA NAVI GAZI ONE
U ficio provinciale della notorizzazione civile e trasporti in concessione di
Certificato provvisorio di formazione per i consulenti per la sicurezza de
trasporti di nerci pericolose (Art. 7 del decreto legislativo 4 febbraio 2000
n. 40)
Certificato n. ......... ... ... ......
COgNOIM .

Nome compl et 0: ...

Luogo e data di nascita: ........... ... ...

Nazionalita' @ ... ...

Firma del titolare: ...... .. . .. .. . i

Valido fino al 17 settenbre 2001 per le inprese di trasporto di nerc
peri col ose, nonche' per le inprese che effettuano operazioni di carico o scarico
connesse a tale trasporto, con sede sul territorio italiano:

su strada

per ferrovia

Al'l egato 3
FAC- SI M LE COMUNI CAZI ONE DEL CONSULENTE
I nt estazi one dell'inpresa

All"Uficio provinciale della
Mot ori zzazione civile e T.C. di...... (1)

Qggett o: Comuni cazi one del consul ente per trasporti di nerci pericol ose.

Il sottoscritto .......... ,onato a ... il , in
qualita di ............. , (2) della inpresa ........... (3), con sede in
............. , che effettua attivita' di .................. (4), ed effettua i
........... (5) di nmer ci pericolose delle seguenti cl assi o tipi
................ (6), nediante la nodalita" di trasporto ............ (7),
comuni ca che il proprio consulente e':

il sottoscritto nmedesi no/ ovvero (8):

il signor ............... , nhato a .......... il titolare de
certificato di formazione n. .......... , di cui si allega copia

Data ...............

Firma ... ... ... . ... ... (9)

(1) Indicare |'ufficio provinciale cui e diretta |la dichiarazione.
(2) Precisare la qualifica rivestita nell'inpresa (titolare, o legale
rappresentante).



(3) Indicare la ragione sociale conpleta dell'inpresa, indicando |a sede,

tenendo conto, se ricorre il caso, di quanto precisato al punto 2.2. del testo
della circol are.
(4) Precisare la attivita', ole attivita', dell'inpresa

(5) Indicare una, o piu', tra |le seguenti voci: trasporto, carico, scarico

(6) Indicare uno o piu" gruppi di classi o tipi di nerci pericolose, tra i
seguenti :

a) classe 1, esplosivi;

b) classe 2, gas;

c) classi 3, 4.1, 4.2, 4.3, 5.1, 5.2, 6.1, 6.2, 8 e 9;

d) classe 7, materie radioattive;

e) prodotti petroliferi, nunmeri ONU. UN 1202, UN 1203, UN 1223.

(7) Indicare se stradale, ferroviaria, od entranbe



